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“specchietto ﬂmfullebco e la prlma che i

*maggmmnza eletti nei collegi meridionali

‘ ‘vmcxe memdmnah erana, quattro,volte! in- !
maggmr NUmMero. ch quelh delle altre pm-—r-

'vulto alla Sinistra’ 1’ aecusa d1 fwere E’L

§ pitt sempre oscurando e il numero degli
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Un gmmo qu&l t1[m allegm che é il
mefuila pubbhcava una ' statistica ‘elet~ |
torale e a fianco un’ altra statistica quellm )

degli alfabefi e degli dnﬂlf{tbﬂti delle d1-"_ _
Verse pr(}vmme talidyie ' ]

F
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Due cose si potevano 1mparare da, que:ato |

députati di sinistra er*anr:,- m grandlsmma.

e T—

— la'seconda che gli anﬁlfabeti delle pro-

| VIHCIE' '. 0 o 441 |
Il F cmf Mla; e tutto cantento per: que:r-;
sta sua. nmgmhqa scoperta —lanciava in’ ‘

base la ignoranza:'

oI5 tatti i moderati rrdevana a crepapelle
LiEra sema dubbm, come 91 scﬁrge su-

PTEATLE

spmgem Torgano di Mmghetti a fare que- ..
'sto béihwmo quanto dtfﬁcxle mﬂ‘mntq

Infwttl che cosa, si pub Jmmagin&re ch
plu_ opportum di questﬂ per conciliare due’)

;,'I

Aratelli 2 Prenderh entrambl, portarli’ a* ‘

fronte I’ uno dell’ altro e dopoaverli- ben
bene qquadmtl dir loro: '« Tu' sei’ sa-— .

plente e tu sei lln 1gnorante amatevi m I
eterno.» A '

" Oh, chi non ammira la carim pama 11
nobil cuore del Faﬁfullﬁ! |

Ma queste osservazioni, che i lettori,
avranno gia fatte da per loro, ci cnndu-
cono lontano dal nostro scopo.:

Ecco di che si tratta.

b Veneto inaugurd la sua vita politica
cr:m un plebiscito elettorale tutto a van-
taggm della consorteria. Due col]egl ec- :
cettuati, gli altrl 45 cadderq in: potere di
quel. celebri uomini che, arruolati. nella
bempagma della mo'rta dal mercato della'_..e';
loro regione alle manette d’Aurelio Saffi,
votarono tutto, ad occhi' chiusi, a orec-
chie chiuse, devotia questo solo principio : !
il partito prima, la patria poi.’ .-.

E il Veneto d'allora, ciog del 1866 dal

I‘aﬂfulla & compaﬂ'ma ‘fu ‘salutato come il .

e b R -..—l—l-."'_‘w— g

e v

& piu intelligente e assennato fra tutt1 i
i paesi.della penisola.

s i e el

‘Ma da quel giorno convien dlre che
v mtelhgema nel Veneto si andasse viep-

analfabeti si aumentasse in . proporzioni

| desolanti — malgrado che in:scuole e in
I maestri i Comuni profondessero 'somme’
ingenti — perche al rinnovarsi' della Ca-
! mera i deputati di Smlstra 51 mﬂltlpllca-
I vano a 'vista, HUY

Se erano un pa.m nel 1866 nel 1870

§ divennero otto, nel 1874, in principio della
it [ sessione, giunsero a 12 finalmente, sullo
§ B scorcio della. sessione stessa, Sommarono
{ ffino a 15. v fvn]

Ignoranza invadente! IH&IﬂLbBtiSH]G cre-
! scente ! ' 5

| E dopo le presentl elezioni ? Ahime !
01 pare sentire i motli del Fanfulla pe-
E natrarci nelle viscere.

f Via, si calmi il F unfulla, I mtelhgenz

| Moderata dei veneti sara rappresentata
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 statistiche segnmo una costante fhmmu—

dere che il macinato, la Regia, il COTSO
forzoso, la rmchezm mt}hﬂe fossero tante
] felicith per )’ Italia — .l tuo torto & quelio
+ di‘non ammirare la virt di Lanza,, il pa-
: trmttisma di Tolﬂmel la_ scienza di Fa-
bltﬂ, Lm sentimento fmtcrm que],lc: ﬂhe i*gmnh L tm t{:}rta S queﬂo d1 non re-,

fiputqm bpone artl di governo le manette

e T i e T g

- grondante di s
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alla Camera; non ha essa elé_tt»::; quei fiori

d*itigegno ‘che sono it Cittadella e il Pa-
padopoli ? Che vuole a:h pm ﬂ nnstro mn
fratello ¢ EATEES U

“Povero Veneto! Tu apri ogni giorno
- nuove scuale, 1a tua Umvermta, ﬁorme le

E’%SEI‘E’: materlale St dllfande 1{-‘: masse schiu-
domy la, menta all’alito, dell’ istruzione....
Ma nulla, vale! L epldemm dell’ 1gn0=-

ranza t’invade sempre pm e dwerml una
seconda. Beozia:

I tuo torto ' & un solot’
sempre mandato alla Camem quegli uo-

nnm ehe hanne tamﬁ bene fatto all‘ Ita—l

lia “= il tho torto & quello di non cre-

' di Saffi, i processi di Bologna, 13, p,,ggga.é

dorso dellonor.. Bonghi.

Pent.ttx, giacche sei ancora in tem po e
| tornay, pecnrella smarrlta, all’ avﬂe con- :

. sortesco.

No? Non \rum‘? T1 r1belh‘? Ebbene, Pc-”
- co:i0. @'nome dei moderati ti pmclamo
U Tan pilt ignorante di tutte'le Begmm T
E il Fanfulloy e mcm‘matﬂ dl p?eparare

le 1"313.{:1% sta.tlstu,he
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1. illustre patriota Michele Magnoni del

Cilento ha inviato al giornale « It Partito
Nazionale » di Napoli la seguente lettera

sull'infame calunnia della Gagzetta d'Ita-

lig, accolta con tanta gioia dai moderati

Padovani, e su'questa lettera rxchmmmmo'
I’ attenzmne dei nostri letti}rl d

La Gazwtm &’ Italm mentlece, ca‘lunma,

ik mfama il pm sublime martirio del nostro ri-

sﬂrgtmente Sapri precnrbe Marsa\a Il sangue
dei martiri caduti in Sﬂ.nza apri la breccia

nel dlSpOtlSmﬂ horbmlco, per dove passarono
i vittoriosi di Calatafimi, che lo d:atrussem
fo, parte integrale di quell‘ audace cospira-

zione — e non parte di quell’ eroico attentato,
' perché imprigionato’ prima che avvenisse —
~ fui testimone dt..ll’mdomata nmezza e dello

Spreszo alla’ morte di quel pugrm di pradr,

che saampb dal massacro di Padula e dal fﬂ-i

roce scempio di Sanza.:"'

Io ultimo fra i
intransatto — won parlo del ministro dell'in-
terno: lo giudicherd il paeba, ma pa.rln e

“debbo parlare per omaggm alla veritd di Gio-

vanni - Nicotera pmgiomero in Salerno, Giunse
tello ‘Nicola e mio padre, seminudo, lacero e

piegd mai innanzi agli apparecchi di morte,
che attendeva impavido non solo, ma provo-
cava. Spinse la dignita sino al nobile argughn
di se, e,se & permesso 11 dirlo, giunse sino al-
I’ insulto coi suol carnefict togati.

Non solo non aceusd nessuno de’ suoi com-
pagni — che amava come fratelli e faceva
debiti per sostentarli e vestirli — ma faceva

di’ non aver
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i discepoli di Mazzini — ma . gressista nella sua adunanza 7 no-

sangue per mortali ferite. Non |

d Novembml ?5
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di tutto per essere egli solo Y"Dbtlﬂ. es[)mtrlca_,_ |

Hsgnzwm‘“ quartﬂ- pagma antsmmi 8O 1n hma
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per tutti, Altero, ‘iﬁ‘lp&l‘tﬂl‘l‘ltﬂ :-.hdzwa la ghi-

menti di quﬂlla causa furono spettacolo nuovoe,

]
1
% ghattma con isconfinato mmggm I dibattt-'
l

non mai visto, ne pr.}smbtle a rivedersi, di e~ |
'\ roismo, di fermezza,
mostra di saper morire. Quell”. esempio magna- |
| nimo lascio una scuola’ di 'sacrifizio; formo -
zione nella falange degli analfubeti, il ben | una cosciensa diliberi sensi nella moltitudine,

' che plaudente ammirava (}_HEI sublime 010- '

e direi quasi di qplendidﬂ

causto.
-Giovanni Nicotera

vente di quella’ gloriosa catastrofe, 'salvato,

| gue, i suoi crudeh pat.lmenm fmttmanu, tre

~ anni’ dopo, il riscatto della patrlé Glnvannl"'f
+ Nicotera sfido le palle dei banglmm regi in
i Padula, la ferocia’ dei marrani in Sanza, eil
boia in Salerno  con' tltamca ardlmentﬁ. No |
| non fu abbietto’ delﬂtare fu’ un Eroe.,

Una notte, eravamo in letto; t’u chmmatﬂ

ci fevammo tutti, io gh stavo a fiancﬂ

sentenza di morte! G:ﬂvanm lo 'I'ldl
T&no,. 1mperturbat0 come all’”mmunzm dl at-

ruppero tutte le bostiglie di 1iqmm ‘che dve-

cappella si spazgava, gli attrezzi del palco si

cﬂdarda delatore per salvare la vita.

T

libertd e sanno immolarsi per essa.
Io ndesso milito sotto opposta’ bandiera  di

quella di Mazzini, quando disharco in S.Lp':
e m’é debito di onore e di giustizia difender
Giovanni del ‘57, lasciando alla® Storia pro-

nunziare il suo giudizio su Giovanni del 75
. Rutino, 6 nuvﬂmbta 1876.

Mwheie Magnam.

m

ﬁornare Elettorale

Bal BErngiere e dal Diritt‘a;rileviamc:'
che il Comitaie centrale pro-

e p——-— | —— e, P i

vembre, presi in esame i ballﬁttqggl rac-

-~ fessor Giovannt ; pel cﬁlleglo di Piove-

Conselve Calegari professor Massimilia-

' no; pel collegio di Lendinara Domenico
| auvecale Giuriall,

I°* COLLEGIO DI PADOVA
Una delle rwinni per le quali il partito
progressista di Padavu ha sostenuto e man-

T

et T D i, W

vanani Capestrini, ¢ la sua speciale condizione

‘del 57 &'il martive ‘vi-

cred’ io, dalla Provvidenza per fargli vedere
c¢he il martirio ‘de’ sudi compagni, il suo sal-

Giovanni Nicotera alla grata della prwmna,}

vamo, si‘inneggid alla libertd, si f‘ece msomm’t;_
una festa. Ebbene, chi risponde 'cosi “all’ an-
nunzio dell’estremo supplizio =~ e ‘mentre*la

allestivano, la. bipeanne si forbiva dal boia
— non puo essere infamato con la’ taﬂcm d1'

La Gazzetta d'Italia ' ha gittato uno apruzzo'
di bava velenosa sulla’ santita' del martirio
italiano, ma le & ritornato sul 'viso. L’eca- |
tombe di Padula e Sanza appartenganu alla
libera. coscienza Q' Italia, e sono patmmomo'

sacro, retaggio mvmhxbile dl qu*“mm amano la

comanda agli elettori liberali progressisti, |

i pel 1. collegio di Padova Canesmm Pro-
egli in quelle prigioni, ov'era io con mio fra~
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Par pitt m&e;z*um i yrazﬂ garanno mtmm
DO S WWMHMMMMH& -;Whﬂmm At ﬂ"ﬂﬂiﬂﬁrﬁm e

di rappresentante. nella nostras dlttéﬁ {h quella
regione italiana: che @il Trentino. il

Mentre I’Austria, sempre. egudle, gi& ser-'!'_?
vita fedelmente da tantl mederati,’ arresta 1.
migliori cittadini del Trentino, mentre 11311&1};-" |

- birri_sono sgumzaglmtl a- perquisire le case

cl |
vedemimo innanzi due uscieri con grosse, tﬁrce'_

~ di pece adcose ed il Cancenwre del Tmhunale:.
| Criminale, che ‘gli-lesse con Gft“ldﬂ. voes la

10 se-ll

FePe——

o - l—ﬁ_l'\-l—l-.. T By *ﬂ-—_
i

e
b

hanno dtt‘éttﬂ ail’Asaocmuﬂﬂé Prﬁgrssszst&
tesa lieta novella, mspggﬂ Tgrazie it i i

Dopo: ¢io; prendemmo ‘gl’ istrumenti |
muﬁlcah che ﬂ-VE"ﬂ’am.ﬂ nel {:ﬂt‘ﬁg]{'e’ e Glovannl:‘

con noi balld tutto' il resto della notte.'Si.

dei patrmtl, mentre i suoi proconsoli gett&nﬂ_; e
oggi 'ing uietudine nelle faﬂ’ugite dgi patn.f'u}ln1 é
dovere degli italiani, ¢ dovere' del pzqtll;ﬂ pr
gressista di ‘mandare alla sovella pﬁrseguitata

un’ segno di affetto, un'ricordo’ ché la’ ingo~

raggi nell’aspra bewitu m cui gmt‘e, per culpa:

‘del moderatl

v iy e -Q-I _!_J'fg,,_»'-‘

~ Furono i ‘modarati ‘che mﬁ ’1866 lmpedlmno
a Garibaldi di occupare Trento e gli‘ordina- .
vono ‘di’ rItuarsl, devﬁm EbE&&i‘e i pragrassmh e
che pmmettanﬁ a ‘il‘rentﬁ di nnh dxm&mh -:
gRYgan bl i i ae SR v Al

E glielo pramettonﬂ pnrtando sugh scu{il

_lln ‘flome’ sommo,’ un’illustrazione del L\

tino, ‘un suo’ ﬁglm devuta il prﬂf d‘wmrmza:é

GaWddtrip Gl 0 e o Er tri ST
‘Anche gll studentl Tlﬁ‘ntlhl Pesidentm Pa- 2

dova hanne veluto dimﬂatram Ia iom stlma

pel ﬁandldaw'prwresméta,lh lord I‘E&'ltudlﬂ&

per Y Associazione Prngrﬂsmﬂtd uhe In prﬂpﬁge

¢ lo sostieneg. 1oy 3 S aiak

Noi, puhhhcanda il obife mdmzm che e“-‘ﬁ

ﬂh@f

i w
iroviamouna nuova ragione per cui tutﬁl i 11-

beralr ‘tutti’ cﬂlam ‘che wnservanﬂ m cuam

E'.-E

affette per la ‘nostra 'Treito, mtma domemea;;;_

pel prof. Giovanni (‘uﬂestrsm. it e
Eﬂ 01‘3 ecco l’lndlrlzzﬂ dEgll Studsntt T ren—: |

-----

« Unm* P’J‘esulmm:
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o . L Ldn Padaw
I sottescmttz Studentl Trentint credono
loro dovere di esprimere a q_uesta 0n0re- -
vole ‘Presidenza la pili viva riconoscenza -
per avere scelto a candidato del 1° Colle- '

. glo di questa, colta citta il loro. d,matlss‘_-.l-"'f'

o compatriota prof. Giovanni Canestrini.

Qualunque sia lesito dell’umd Sard. loro o
di conforto Ildﬁﬂ. che Ia. parte pill hbemle? |
di questa pa,trmtlca. pﬂpolazmne ha ni-¢

.. volto, nel gmrnﬂ in cui fu chiamata ad
Giovanni Nicotera, ma fummo ingieme sotto

. esercitare il pit prezioso diritto ‘del 11-":*
‘bero cittadino,

un ' pensiero dal’fetm ad

~una terra italiana, la quale oggl pit che

o _..._...-n_-n-l.-;_-.— S

R

o .

e P e g, i L

tiene la candidatura dellegregio prof. Gio- |

‘mai sostiene patlmentl per le sue aspira-

zioni a vedersi riunita alla madre comune,
sotto i “glorioso vessillo del Re Gg;_l_g.p-g i

tuemo.

Paduva . .9 nowmbre '1876

~Gli Studenti Tmntz'nz.
(Seguonn le fil‘me) Dt

—'-I-ﬂ.hr e =

hlettml del I Cﬁllegm _
Dememca Voi dovete vatare 0 per an- |

Cesco Plccc}h o per Gilovanmi Canestrinil.

Franceseco Piccoli & il parhgmno d1 quel

~ partito caduto che ha fatto le sue” prﬁwﬂ""_:
-~ infelici per %edm anni nel ‘governo d’ I-'-'
taha; i . '

Francesco Piccoli ha promesso & far

parte della Opposizione sistematica, im-

placabile, ha promesso di non votare mamf

in favore del governo,

Gliovanni Canestring & un pm-.
oressista, un uomo, di scienza di. cuore;

un modesto cittadino, alieno da ogni bo-

ria, da ogni ambizione da ognl rancore
partigiano ;
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ke :}erasse in pace,
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%ga it *Eﬁi ?f

Es i
hlettnm gﬂﬁ ?I Gc:llegm!
Tutta, Ttalia c(ﬁ‘g@ﬂm&n@mm ftggi*{imnm
sie pronunciata‘il 5 novembre contro il |

-parttta il De&tm; di cm 11 mg Plcmh e
campmne ¢ el RS
Vﬂt‘remma noi seh mmanem m una ste—
:’é’e_".-:.'l“lle e fanatica i

Gpposmwne 7

~ Elettori del 1. Collegio ; :

~ Accorriamo cﬁmpam alle urne;

- lasciamo il sig. Piccoli alla famosa fa,b-

brica delle Debite, a quel palazzo di. puro
~ lusso che ha (’OSt’itﬂ mezzo milione ai con-

trlbuenu delly citta ;
e per I’amore, per la dignita, per l'in-
teresse di Padova: nostra, Votiamo tutti

-pel pmf Gimramni Gmmﬁwml
gt 4
0 gll lmplegatl credono che - v attuale

FELy .-4«# 3

fﬂ—r-'r-'l--r '.....L

-'”govemo sia’ scellerato, canaﬂlleqco infa-
. e, iniquo, come o dicono 1 Moderati, ed |
egm depvono. dimettersi.

0 lo credonoun governo: onesto e re-

i = _.._—-..-_-—---..f#--i-- N

l
i
|
E

~ golare; tutto il contrario del ‘governo me- |

derato, ed. allora devono mtare pm can- f

dldatl del ‘governo.
Il dilemma & evidente come & evidente

chée’ il deemo_fsarebbﬁ 1mbemlle Se tol-

"!'F %- y ._.il

1-= I_:..'l'i;

ch& gli, hanno mt1m1to molh impie-

%ﬂ!‘%dx?&d“va s it e en Juu
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UN’ ULTIMA PAROLA
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| In queila Slmha, tanto cﬁlunmata da: cz}n-»
..-..arm e per,. la :y.tala erano, state, decrotate le |

-tt"h*L T

blma smug‘ezza, fi: dat:} unesempio.  di mords;

. qpacerid,

'hm palatwa non imitato nel Veneto —  nes~ .
‘sun@ dm rappresentanti la SocietA dwlia Lri- |
?‘ mlalumlue altra i impresa che ha rap-.

’;'l":- 1|‘=

porti d'affar ca!ggmma ebbe l’onarq d a$sgm

¥i1. 44

el elettﬂ daputj}_iim alla bamem. R

elettori’ dl vaa-—CGn%lve I 1&p11£1"a__[11|0 Qa,

TU" & 14 .
lvﬂllﬂlﬂ invece manda alla Gamcra la tr

. prmupall ruutq,il mwgmr; stgpem@atl ,rlellﬂ
,_._ﬁﬂﬂgqm ‘Haneta di Cﬂatmuiuni cha

dLlf Cﬂllag w dt Pwua-— Cﬂnselue

lm tanti, rfy,ppm ti col gﬂverno,} e 2. r'guardﬂ;

della ; uaie
s

mf}dF!‘atl
W

L2
EFE:

j. #‘f-* % |

Stato — lmqﬂrm., ;]3_‘gynhmﬁ,ﬂmimﬂimppmn

mntemnm Q‘illha;.ﬁ.('}ragagra le tradizioni  vergor

-~ gnose del « facciame quattrini».
Ora domandiamo ugli elettori di Piove- bﬁn-

selve se vorranno e%*s.l, wl dfue 11 voto a Ga-
bélli;! ﬁﬁﬁlh‘udl?e 4 tanta ‘enormezza ?

Fra Vittorioe''Piove, Gabelli I impmn'a.to

 dello) Sacietdi Wenita preferisce’ Piove o |

E !im#"’“f‘ AT B SIIEs e 90 FO
Jar
S'Dclq.i;h Vﬁﬂetﬂ, ha gid il suo presidente; der.:
~ putato, 1i un collegio. di Padova, la, Societd, 1mai ne’suoi podeyi, e noniic’s

la tetm e lul Idranlico, egli. demm dall’Adi=

L= !uoutetu*,Vengta ﬁﬁledﬂ £\ i1 Padov

1
b

aqno avntﬂ tante wmplawnza 1“
qtzandﬁ tancvanp 1ls;t1mﬁnﬂ dello:

VEﬁeta ha 1 appalfﬂ dz lavm*i J’Q:QfWhrt*r'a.r alla

i3

Suétém Vena
die Piove'la o’Eteﬁ

s.j g 43

;.-1-1 i

___I.,.l' |
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lnﬂh opbi ;}BP‘P}Me 2
- Ma quasty ‘trista pﬁmnm- della
T/ﬂizﬁf‘ﬂi sara delisa : gli-elettoni di Piove-Uan~

%ol}’ve non 81, f;wanno t,-{ll‘[l[}llbl dell’am;mamo,-:;

L) f_queﬂi,mmn di pm_l_mpu? di. moralita ., poli-
'i}l{ut? non di uf:lmun l’onme la dignita degli

“altyi lavan da.l ﬂnvernuﬂl_._-
E'qumdl 14 "“:‘oti'eam’ Vennta vuolp Lhe Gril-;

vgtalfe pei uu unmﬁ mdlpeﬂdeﬂte, 'eupeimm'_,

:
1 '=.-,’.

adogni’ wapettﬂ.
i Waammﬂnann Lalﬂﬂ*arn. i

z-gl'd|1_nw_....f'- .i 5 ..J:l' 13
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Giur 1:;t1 0 Mm chiori

Lenfhn*n*q "7 Imvemhr !
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ammalati, noncheé dai medici presenti alle care. '/ i

Ora Mediante Roglt- 30 dicémbre 1874 — La Ditta BE LLINO VALBRI DI VICENZA &'
ne acquiste 1’escluswa prtprwtﬁ e preparaziene come scergesi dal libretie eha mmlga

la bettlgha
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Ai Signeri Farmacisti s fara.gedere un forte sconte.
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PREPARATE DAL CHIMICO “m{.amsn

ACHILLE ZANETT]

l“mnm ﬂi Porta Romana — San Calimere,
- ML e AN O |
L’unsouamnne di queam due possenti rimedi gode l’apprnvazmna di tutti si blgnor
Medici & procurare la guarigione delle tossi estinate, bronchiti, catarro difficili e seml]
tisi polmonare incipiente, ecc. &cc.
51 vende all’ Agenzia Lomgega, S. Salvatore, 4825, Venezia e nelle principali Far-
macie d’ Italia,
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